INSIEME AI BOTTI DI CAPODANNO CONTINUIAMO A RISPETTARE IL NOSTRO IMPEGNO PER UNA PUNTUALE INFORMAZIONE VERSO TUTTI I LAVORATORI

*  Le schede di rilevazione di tutti gli operatori universitari e regionali dell’azienda. 

Viste le difficoltà ed intralci da sempre attivati da alcuni organi amministrativi e grossa parte dei sindacati universitari che da decenni impediscono una effettiva e reale pianta organica, la compilazione di queste schede diventa una iniziale ricognitiva. Ma facciamo velocemente la loro storia: un mese fa la RSU regionale su presentazione del Direttore Generale ne accetta la diffusione, ma l’opposizione dei sindacati universitari trasforma l’iniziale autocertificazione di ogni singolo lavoratore in una ricognitiva svolta dai segretari dei DAI, che dopo averle compilate le devono far firmare, come presa visione, dagli interessati. Già si diffondono voci di compilazioni incomplete e mendaci nel tentativo di continuare a favorire clientelismi e confusione. Come Cobas avvertiamo a questi amministrativi di alto bordo di svolgere con trasparenza e correttezza il loro lavoro perché di ciò che viene impresso su questa fotografia a questo punto hanno la loro responsabilità, invitando tutti i lavoratori, che non hanno niente da nascondere, di controllare attentamente le loro schede e, dove è possibile, di farle come reparto/servizio tutti insieme. È vergognoso non avere una pianta organica e subire ancora questo livello confusionario, ma è terribile permetterne il suo perdurare che impone di fatto carichi di lavoro insopportabili per chi sta nei reparti/servizi ed impedisce nuove assunzioni di eventuali figure necessarie. TUTTI IN CAMPANA!

* Corsi OSS: sono iniziati quelli per i regionali ma come Cobas abbiamo ribadito alla direzione generale e sanitaria che anche per tutti i dipendenti universitari deve essere garantita uguale formazione, ottenendo ufficialmente dalla Regione per il 2006 altri corsi per chi ne è rimasto arbitrariamente escluso.

* Proposta aziendale sulla ristrutturazione dei laboratori. È stata consegnata a tutti i rappresentati RSU una bozza aziendale che prevede la riduzione da qui a 18 mesi dei laboratori del Policlinico da 53 a 17 e tutta una serie di unificazioni e ristrutturazioni. Visto che ci sono state richieste proposte e verifiche tutti lavoratori interessati e che, possono darci un aiuto, sono invitati a farlo tutti i giovedì dalle 15 in auletta prendendone visione. Noi come Cobas ci impegneremo affinché questi cambiamenti non siano strumento di favoritismi e di poca chiarezza per tutti i lavoratori attualmente in servizio nei laboratori, verificandone nello stesso tempo i carichi di lavoro e la qualità-efficacia dei servizi.

* DEA. Dopo l’intervista natalizia di Montaguti e Modini sulla riorganizzazione del DEA vorremmo sentire e verificare con i lavoratori interessati l’efficacia di tali proposte sia rispetto alla ristrutturazione degli spazi che alla riorganizzazione del lavoro. Dopo aver ridotto le barelle e le attese disumane al DEA, dobbiamo però affrontare il grave problema dei letti aggiunti nei reparti e dei relativi carichi di lavoro.

 Non crediamo, infatti che i posti letto aggiunti potrebbero essere eliminati solo con le dimissioni del fine settimana, perché dobbiamo affrontare la riorganizzazione globale del Policlinico ed il controllo centralizzato dei ricoveri d’elezione.

* Vertenza assunzioni lavoratori delle ditte e cooperative del Sant’Andrea. Il 28 dicembre dopo mobilitazioni ed assemblee il Cobas e questi lavoratori che si definiscono “fantasma” hanno incontrato l’assessore al lavoro della Regione per aprire una vertenza che elimini ogni forma di esternalizzazione nella salvaguardia dei diritti dei lavoratori e della qualità assistenziale degli utenti. Tutti gli altri sindacati (CGIL/CISL/UIL etc.) si sono accodati nel tentativo di non perdere il treno di questa lotta… (ricordiamo che da sempre le loro riunioni vengono svolte a porte chiuse…) Ma i lavoratori hanno le idee chiare sia sui propri obiettivi che su come raggiungerli e non accetteranno opportunismo, prese in giro e promesse. Estendiamo anche al Policlinico ed in tutti gli altri ospedali questa giusta lotta e mobilitiamoci per permettere a questi lavoratori, super ricattati e sfruttati, di esserne protagonisti.
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